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Quadro normativo UE dal 13 dicembre 2014
(post Reg. UE 1169/2011)

6

SALUTE E SICUREZZA: REG CE nr 
178/2002
GMP - Tracciabilità/rintracciabilità 

TRATTATI 
(TUE, TFUE) 

LA TUTELA DEL 
CONSUMATORE 
(INFORMAZIONE) 
Reg UE 1169/2011

SISTEMA
“BIO” REG 
CE 834/2007

SISTEMA DELLE 
DO ed IG

REG UE 1151/2012
VINO: Regg UE 1308/2013 E  
REG  CE 607/2009

L’etichettatura e la 
designazione nei regimi di 
qualità

L’etichettatura e la 
designazione dei prodotti 

convenzionali 

Regole speciali per 
determinate categorie 
(VINO, OLI VERGINI 
ETC)

Regole speciali per 
novel foods, prodotti 
salutistici etc 

Codice Doganale Comunitario Reg CE 
450/2008. Inspiegabilmente il Reg 
1169/12 fa riferimento al vecchio CDC 
di cui al Reg 2913/92 abrogato 
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Se si ha riguardo allo schema sottostante si comprende come le disposizioni in materia di
etichettatura attingano sia da fonti specifiche (norme a tutela del consumatore) sia da fonti di
diversa natura (sicurezza alimentare, codice doganale, etc..).

Si comprende, altresì, come le disposizioni orizzontali di cui al citato regolamento 1169/2011
conoscano numerosi eccezioni e/o differenziazioni nella normativa verticale di determinate
categorie. In particolare: VINO; Bevande alcoliche; “BIO”; OLI VERGINI; Prodotti a DO ed IG;
Ortofrutta; Novel Foods; integratori etc. Eccezioni e differenze che si sovrappongo e vanno
tra loro “integrate” qualora un determinato prodotto sia ascrivibile, simultaneamente, a più di
una delle categorie “speciali” individuate nel caso specifico.

In definitiva, il tema delle designazioni non fa eccezioni rispetto al resto della normativa
agroalimentare e si caratterizza per la frammentazione delle disposizioni e l’impossibilità di
stabilire regole univoche per la designazione dei prodotti agroalimentari. Tuttavia, il Reg
1169/2011 costituisce, rispetto alle precedenti norme recepite a carattere nazionale,
senz’altro un testo di più ampia portata con effetti rilevanti soprattutto per ciò che riguarda
le responsabilità dell’operatore e le indicazioni sull’origine degli alimenti.
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Quadro normativo UE e profili di specialità
(post Reg. UE 1169/2011)

6

Profilo generale
LA TUTELA DEL CONSUMATORE 

(INFORMAZIONE: salute e qualità) 
Reg UE 1169/2011

SISTEMA
“BIO” REG 
CE 834/2007

SISTEMA  DO/IG ed alcune
denominazioni semplici

PRODUZ REG UE 1151/2012; etichette
(LOGHI) Reg CE 628/2008

L’etichettatura e la designazione
dei prodotti convenzionali

Regole speciali per 
determinate categorie 
VINO: Reg UE 1308/2013 

e Regg UE   2019/33 e 
2019/34

OLI vergini d’oliva Regg
UE 29/2012 e 1096/2018, 

Regole speciali per novel foods; 
prodotti salutistici;  additive; 
alimenti dietetici; alimenti arricchiti
(vitamine e minerali); integratori
alimentari

Salute 

qualità

Regole speciali sull’origine 
e provenienza del 
prodotto/materie prime 
(norme Ue/nazionali): latte 
pasta etc

Claims
nutrizionali e 
salutistici Reg CE 
1924/2006; Reg 
UE 432/2012

PRODOTTI 
OGM (Reg 
CE 
1829/2003 
artt 12 e 13) 

ADDITIVI
Regg CE 1331/08; 1332/08; 
1333/08; 1334/08; Reg UE 

234/2011

Alimenti 
dietetici Reg 
UE 609/2013 
(lattanti e prima 

infanzia; fini 
medici; sostituti 

razione 
quotidiana; gluten

free)

Alimenti arricchiti con 
vitamine e minerali 

(Reg CE 1925/2006; 
Integratori Dir  
2002/46/CE  
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Il nuovo regolamento ricalca i dettami della precedente normativa a riguardo delle pratiche leali d’informazioni richiamando i
requisiti della chiarezza, precisione facile comprensibilità dell’ informazione che, soprattutto, non deve indurre in errore
l’acquirente.

PERMANE, IN PARTICOLARE, IL DIVIETO DI ATTRIBUIRE ALL’ALIMENTO LE PROPRIETÀ DI
PREVENIRE, TRATTARE O GUARIRE UNA MALATTIA UMANA.

art 7
pratiche leali d’informazione 

1. Le informazioni sugli alimenti non inducono in errore, in particolare:
a) per quanto riguarda le caratteristiche dell’alimento e, in particolare, la natura, l’identità, le proprietà, la composizione, la
quantità, la durata di conservazione, il paese d’origine o il luogo di provenienza, il metodo di fabbricazione o di produzione;
b) attribuendo al prodotto alimentare effetti o proprietà che non possiede;
c) suggerendo che l’alimento possiede caratteristiche particolari, quando in realtà tutti gli alimenti analoghi possiedono le stesse
caratteristiche, in particolare evidenziando in modo esplicito la presenza o l’assenza di determinati ingredienti e/o sostanze
nutritive;
d) suggerendo, tramite l’aspetto, la descrizione o le illustrazioni, la presenza di un particolare alimento o di un ingrediente, mentre
di fatto un componente naturalmente presente o un ingrediente normalmente utilizzato in tale alimento è stato sostituito con un
diverso componente o un diverso ingrediente.

%%%%%%%
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SEGUE ....... art 7
pratiche leali d’informazione 

.
2. Le informazioni sugli alimenti sono precise, chiare e facilmente comprensibili per il consumatore.
3. Fatte salve le deroghe previste dalla legislazione dell’Unione in materia di acque minerali naturali e
alimenti destinati a un particolare utilizzo nutrizionale, le informazioni sugli alimenti non attribuiscono a tali
prodotti la proprietà di prevenire, trattare o guarire una malattia umana, né fanno riferimento a tali proprietà.
4. I paragrafi 1, 2 e 3 si applicano anche:
a) alla pubblicità;
b) alla presentazione degli alimenti, in particolare forma, aspetto o imballaggio, materiale d’imballaggio
utilizzato, modo in cui sono disposti o contesto nel quale sono esposti.
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Indicazioni per tutti i PRODOTTI a DOP/IGP 
REG UE 1151/2012 art 12 

8

+  REGOLE GENERALI ETICHETTATURA (REG UE 1169/2011)  
+ LOGO COMUNITARIO + INDICAZIONI FACOLTATIVE DI 
QUALITA’ (Artt 29-33 Reg UE 1151/2012(



Indicazioni per tutti i PRODOTTI ad STG 
REG UE 1151/2012 art 23
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+  REGOLE GENERALI ETICHETTATURA (REG UE 1169/2011)  
+ LOGO COMUNITARIO 



Agricoltura Biologica 
(Reg CE 834/2007; Reg CE 898/2008) 



Agricoltura Biologica 
(Reg CE 834/2007; Reg CE 898/2008) 

• Il logo comunitario deve obbligatoriamente 
comparire sulle confezioni dei prodotti 
biologici. Deve avere un’altezza minima di 9 
mm e una larghezza minima di 13,5 mm (salvo 
casi eccezionali). Per tutte le informazioni 
sull’uso del logo si rimanda all’allegato XI del 
Reg. CE 889/2008. I vari formati del logo UE 
sono scaricabili all’indirizzo 
http://ec.europa.eu/agriculture/organic/eu-
policy/logo_it



Agricoltura Biologica 
(Reg CE 834/2007; Reg CE 898/2008) 

• Numero di codice dell’organismo di controllo. 
Sull’etichetta deve figurare solo il numero di codice 
dell'organismo di controllo a cui è sottoposto 
l'operatore che ha effettuato la produzione o la 
preparazione più recente. Il numero di codice 
dell’organismo di controllo, così come disposto dall’art. 
58 del Reg. CE 889/2008 e dall’art. 7 del DM 18 luglio 
2018 n. 6793, deve essere collocato nello stesso 
campo visivo del logo biologico della UE. Inoltre deve 
essere preceduto dalla dicitura «Organismo di 
Controllo autorizzato dal MiPAAFT» (Valido solo per i 
prodotti commercializzati in Italia).



Agricoltura Biologica 
(Reg CE 834/2007; Reg CE 898/2008) 

• Nome o la ragione sociale dell’operatore. 
Sull'etichetta deve essere riporta il nome o la 
ragione sociale dell’operatore che ha 
effettuato la produzione o la preparazione più 
recente, ivi inclusa l’etichettatura (Valido solo 
per i prodotti commercializzati in Italia) Il 
nome completo e il logo dell’Organismo di 
Certificazione sono facoltativi.



Agricoltura Biologica 
(Reg CE 834/2007; Reg CE 898/2008) 

Quando viene usato il logo comunitario deve comparire
nello stesso campo visivo del logo anche l’indicazione del
luogo in cui sono state coltivate le materie prime agricole di
cui il prodotto è composto e compare nelle forme seguenti:
• «Agricoltura UE» quando la materia prima agricola è

stata coltivata nell’UE;
• «Agricoltura non UE» quando la materia prima agricola

è stata coltivata in Paesi Terzi;
• «Agricoltura UE/non UE» quando parte della materia

prima agricola è stata coltivata nella Comunità e una
parte di essa è stata coltivata in un Paese Terzo.



Agricoltura Biologica 
(Reg CE 834/2007; Reg CE 898/2008) 

L’indicazione “UE” o “non UE” può essere sostituita o
integrata dall’indicazione di un Paese nel caso in
cui tutte le materie prime agricole di cui il
prodotto è composto siano state coltivate in quel
Paese. Per tutte le informazioni sul luogo d’origine della
materia prima si rimanda all’articolo 24, paragrafo 1, lettera
c del Reg. CE 834/2007 (per prodotti animali si deve
intendere il luogo di allevamento). Le suddette indicazioni
devono essere collocate immediatamente sotto il numero di
codice dell’organismo di Controllo.



Agricoltura Biologica 
(Reg CE 834/2007; Reg CE 898/2008) 

Per i prodotti destinati ad essere commercializzati al di fuori del
territorio nazionale, ma comunque in ambito comunitario, le
indicazioni di cui sopra possono essere limitate alle diciture previste
dal Reg. CE 834/2007, salvo diverse disposizioni dei singoli Paesi:

1. Logo comunitario:
2. 2. Numero di codice dell’Organismo di controllo: IT

BIO 014 3.
3. Luogo di coltivazione delle materie prime agricole:

Agricoltura UE; Agricoltura non UE; Agricoltura
UE/non UE.



Agricoltura Biologica 
(Reg CE 834/2007; Reg CE 898/2008) 

Per i prodotti destinati ad essere commercializzati al di fuori del
territorio nazionale, ma comunque in ambito comunitario, le
indicazioni di cui sopra possono essere limitate alle diciture previste
dal Reg. CE 834/2007, salvo diverse disposizioni dei singoli Paesi:

1. Logo comunitario:
2. 2. Numero di codice dell’Organismo di controllo: IT

BIO 014 3.
3. Luogo di coltivazione delle materie prime agricole:

Agricoltura UE; Agricoltura non UE; Agricoltura
UE/non UE.



Agricoltura Biologica 
(Reg CE 834/2007; Reg CE 898/2008) 

Le bozze delle etichette recanti riferimenti al metodo di
produzione biologico ai sensi dei Reg. CE 834/07, Reg. CE 889/08
devono essere sottoposte all’OdC per la necessaria preventiva
approvazione. Non è necessario chiedere una nuova
approvazione nei seguenti casi:
• effettuazione di restyling grafico (immagini, forma, carattere, font…), che non

modifica le informazioni obbligatorie relative alle indicazioni al metodo biologico;
• inserimento o modifica di informazioni di carattere ecologico o relative al corretto

smaltimento delle confezioni;
• inserimento o modifica di tabelle nutrizionali, codici a barre, claims o eventuali

marchi privati;
• per vino o bevande alcoliche, modifica del grado alcolico, della quantità solfiti o

dell’annata di produzione;
• modifica del volume o del peso della confezione.i dei Reg. CE 834/07, Reg. CE

889/08



Agricoltura Biologica 
(Reg CE 834/2007; Reg CE 898/2008) 

L’indicazione “biologico” o “da agricoltura biologica”
compare nella denominazione di vendita del prodotto
quando almeno il 95% degli ingredienti di
origine agricola sono biologici; è ammessa la
presenza fino al 5% di ingredienti di origine agricola
solo se inclusi nell’allegato IX del Reg. CE 889/2008.
Possono essere utilizzate anche forme derivate come
“BIO” “ECO” e altri derivati e abbreviazioni.



OLI DI OLIVA (Reg UE 29/2012 
modificato dal Reg UE 1096/2018

Oltre alla denominazione, la normativa prevede che sull’etichetta venga 
riportata la categoria dell’olio, così specificata:

• per l’olio extravergine d’oliva: “olio d’oliva di categoria 
superiore ottenuto direttamente dalle olive e unicamente mediante 
procedimenti meccanici“;

• per l’olio di oliva vergine: “olio d’oliva ottenuto direttamente dalle 
olive e unicamente mediante procedimenti
meccanici“;

• per l’olio di oliva composto da un mix di olio raffinato e olio vergine: “olio 
contenente esclusivamente oli d’oliva che hanno subito un processo di 
raffinazione e oli ottenuti direttamente dalle olive“;

• per l’olio di sansa d’oliva: “olio contenente esclusivamente oli derivati 
dalla lavorazione del prodotto ottenuto
dopo l’estrazione dell’olio d’oliva e oli ottenuti direttamente dalle olive“.



Indicazioni per i vini
REGG  UE 2019/33; 2019/34

DM 13/12/2012 (APPLICATIVO ex REG CE 607/09;  LEGGE 238/2016) 

21

• Indicazioni OBBLIGATORIE per tutti i vini
• Indicazioni FACOLTATIVE:

– ammesse per tutti i vini
– ammesse per i vini varietali

– RISERVATE ai vini D.O.P ed I.G.P.
– RISERVATE ai vini D.O.P.
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D.O.C.G.

D.O.C.

I.G.T.

VINI VARIETALI

VINI

VINI I.G.P. 

VINI
non a D.O.P. 
non a I.G.P.



• Indicazioni obbligatorie per tutti i vini

O Designazione della categoria
O Titolo alcolometrico volumico effettivo*
O Provenienza*
O Imbottigliatore (nome e/o marchio + indirizzo) o Produttore/Venditore per 

gli spumanti 
O Importatore (nome e/o marchio + indirizzo) se del caso
O Tenore zuccherino (solo per gli spumanti)*
O Presenza di allergeni (es. solfiti)
O Lotto
O Quantità nominale*
O * NELLO STESSO CAMPO VISIVO 

23
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VINO
SPUMANTE

Imbottigliatore: X.X.Y. S.c.a.r.l. 
Vattelappesca - Italia

nello stabilimento di Canicattì

0,75 L e 12,5% vol

CATEGORIA

IMBOTTIGLIATORE
(NOME e/o MARCHIO + 

INDIRIZZO)

TAV EFF.

L. xx/xx/AB LOTTO
Contiene solfiti

ALLERGENI

“PERLAGE”

Brut

Prodotto in Italia

TENORE ZUCCHERINO

PROVENIENZA

Indicazioni obbligatorie per tutti i vini

Testo
Testo



1. Vino

25

Designazione della CATEGORIA

*Da completarsi, in caratteri di stesso tipo e stesse dimensioni, con:
«ottenuto mediante aggiunta di anidride carbonica» 

3. Vino liquoroso

4. Vino spumante
5. Vino spumante di qualità
6. Vino spumante di qualità del tipo aromatico
7. Vino spumante gassificato*

15. Vino ottenuto da uve appassite
16. Vino ottenuto da uve stramature

8. Vino frizzante
9. Vino frizzante gassificato*
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TIPOLOGIA VINI NON SPUMANTI VINI SPUMANTI

EXTRA-BRUT NON CONSENTITO 0 – 6 g/l

BRUT NON CONSENTITO 6 – 12 g/l

EXTRA - DRY NON CONSENTITO 12 – 17 g/l

SECCO O 
ASCIUTTO ≤ 4 g/l 17 – 32 g/l

SEMISECCO O 
ABBOCCATO >4  ≤12 g/l 32 – 50 g/l

AMABILE >12,01  <45 NON CONSENTITO

DOLCE ≥45 g/l ≥50,01 g/l

TENORE ZUCCHERINO (Obbligatorio solo per Spumanti)
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IMBOTTIGLIATORE

Imbottigliamento nella sede sociale:
–« Imbottigliatore/Confezionatore (nome/ragione sociale + 

Comune + Stato membro) »
–« Imbottigliato da/Confezionato da (nome/ragione sociale + 

Comune + Stato membro) »

Imbottigliamento lontano dalla sede sociale:
occorre far riferimento al luogo specifico di imbottigliamento

Imbottigliamento conto terzi: 
–« Imbottigliato per conto di (nome/ragione sociale + Comune + 

Stato membro)» 
–« Imbottigliato da (…) per conto di (…) »



Vino da uve vendemmiate e vinificate in uno stesso Stato membro/Paese terzo: 
“Vino di …”

– “Prodotto in …”
– “Prodotto di …”
– Termini equivalenti

28

PROVENIENZA

Vino originario di diversi Stati membri:
–“Vino della Comunità Europea”
–“Miscela di vini di diversi Paesi della Comunità Europea”
–“Vino ottenuto in … da uve vendemmiate in …”
–Termini equivalenti

Vini originari da più Paesi terzi:
–“Miscela di vini di diversi Paesi non appartenenti alla Comunità Europea”
–“Miscela di vini di …”
–“Vino ottenuto in … da uve vendemmiate in …”
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“Ulteriori indicazioni 
obbligatorie per i vini D.O.P. 

e I.G.P.”



• Nome della Denominazione
• espressione “Denominazione di Origine Protetta” o 
“Indicazione Geografica Protetta” e/o menzione tradizionale 
specifica: 

– “Denominazione di Origine Controllata e 
Garantita” e/o DOCG

– “Denominazione di Origine Controllata” e/o 
DOC

– “Indicazione Geografica Tipica” e/o IGT

30

Ulteriori indicazioni obbligatorie per i vini D.O.P. e I.G.P.

• Annata delle uve (solo per i D.O.P. non spumanti, non 
frizzanti e non liquorosi)
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Denominazione di Origine Protetta 

Imbottigliatore: X.Y.Z. Srl 
MILANO - Italia

nello stabilimento di Pavia

0,75 L e 12,5% vol

L. xx/xx/AB

Ulteriori indicazioni obbligatorie per i D.O.P. e I.G.P.

Vino bianco
“Gravina”

2011

Prodotto in Italia

DENOMINAZIONE + 
ESPRESSIONE D.O.P.

ANNATA (solo D.O.P.)
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“Indicazioni facoltative ammesse
per tutti i vini”



• Nome o marchio commerciale + indirizzo di altri 
operatori di filiera (produttore, distributore, etc.). 
In questo caso il cod. ICQRF può sostituire i 
riferimenti dell’imbottigliatore

• Tenore zuccherino (per i vini non spumanti)

33

Indicazioni facoltative ammesse per tutti i vini
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VINO
Rosso

Imbottigliato da ICQRF  BA/70125
Distribuito da Evviva srl 

Aosta - Italia

0,75 L e 12,5% vol

Cod. ICQRF IMB. +
Rif. Altro Operatore di Filiera

L. xx/xx/AB

Indicazioni facoltative ammesse per tutti i vini

“BOUQUET”

Amabile

Prodotto in Italia

TENORE ZUCCHERINO
(obbligatorio spumanti)

Imbottigliato da ICQRF  BA/70125
Distribuito da Evviva srl 

Aosta - Italia

1 9

�Ulteriori indicazioni facoltative ammesse
per i Vini Spumanti�



• Anno di sboccatura

• Varietà di uve (o sinonimi) non 
costituenti o contenenti una D.O.P. o 
I.G.P. 

35

Ulteriori indicazioni facoltative ammesse per Spumanti, Spumanti
di Qualità, Spumanti di Qualità del Tipo Aromatico
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VINO SPUMANTE
MOSCATO

Imbottigliatore: X.X.Y. S.c.a.r.l. 
Vattelappesca - Italia

0,75 L e 12,5% vol

L. xx/xx/AB
SBOCCATURA

Ulteriori indicazioni facoltative ammesse per i Vini Spumanti

“PRESTIGE”

Dolce

Prodotto in Italia

VITIGNO

ANNO DI SBOCCATURA: 2011
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“Ulteriori indicazioni facoltative ammesse
per i Vini Varietali”



• Annata delle uve (solo se almeno l’85% proviene dalla stessa annata)

• Varietà delle uve (o sinonimi) incluse nell’elenco positivo di cui all’ All. 4 del D.M. 
23/12/2009:

– Cabernet franc
– Cabernet sauvignon
– Cabernet
– Chardonnay
– Merlot
– Sauvignon
– Syrah

38

Ulteriori indicazioni facoltative ammesse per i Vini Varietali

Indicazioni ammesse a condizione di:
– Certificazione da parte un OdC autorizzato MiPAAF
– Declassamento vino a Denominazione/Riclassificazione vino 

atto a Denominazione già controllato dall’OdC
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VINO VARIETALE
SIRAH

Imbottigliatore: X.X.Y. S.c.a.r.l. 
Vattelapesca - Italia

0,75 L e 12,5% vol

L. xx/xx/AB

ANNATA DELLE UVE

Ulteriori indicazioni facoltative ammesse per i Vini Varietali

“CIN CIN”

2011

Prodotto in Italia

VITIGNO (solo internazionale)

D.M. 23/12/2009 art. 9  
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ADDITIVI ENZIMI AROMI 

Con i regolamenti CE nn.rr. 1331-1332-1338-1334 del 2008 il legislatore europeo
ha disciplinato, in un solo “pacchetto” la materia inerente le sostanze
(generalmente di grado non alimentare) utilizzate come coaudiuvanti tecnologici
nella produzione. Esse sono ascrivibili alle tre categorie: additivi; enzimi aromi.  

REGOLAMENTO (CE) N. 1331/2008 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 16 dicembre 2008 che istituisce una procedura uniforme di 
autorizzazione per gli additivi, gli enzimi e gli aromi alimentari; 
REGOLAMENTO (CE) N. 1332/2008 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 16 dicembre 2008 relativo agli enzimi alimentari; 
REGOLAMENTO (CE) N. 1333/2008 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 16 dicembre 2008 relativo agli additivi alimentari; 
REGOLAMENTO (CE) N. 1334/2008 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 16 dicembre 2008 relativo agli aromi e ad alcuni ingredienti alimentari
con proprietà aromatizzanti

40
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ADDITIVI ENZIMI AROMI 

I caratteri comuni ai quattro regolamenti consistono principalmente: 

‣ nell’adozione di una procedura unica di autorizzazione preventiva per tutte le tre
categorie condizionata dai principi del Reg CE 178/2002 ed,  in particolare, dai
criteri di analisi e gestione del rischio esposti in premessa (art 1 Reg CE 
1331/2008) ; 

‣dalla rigorosa adozione del criterio delle “liste positive” nello
specifico denominate: “elenco comunitario”; 

‣dall’affidamento della procedura di autorizzazione preventiva alla
Commissione che deve acquisire il parere obbligatorio dell’EFSA in merito, 
a conferma del fatto che la procedura si compia nell’ambito della sicurezza
alimentare, disciplinato dal Reg CE 178/2002.    

41
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Additivi alimentari Regolamento (CE) n. 
1333/2008

Additivo alimentare: qualsiasi sostanza
abitualmente non consumata come alimento in sé
e non utilizzata come ingrediente caratteristico di 
alimenti, con o senza valore nutritivo, la cui 
aggiunta intenzionale ad alimenti per uno scopo
tecnologico nella fabbricazione, nella
trasformazione, nella preparazione, nel
trattamento, nell'imballaggio, nel trasporto o nel
magazzinaggio degli stessi, abbia o possa
presumibilmente avere per effetto che la 
sostanza o i suoi sottoprodotti diventino, 
direttamente o indirettamente, componenti di tali
alimenti.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do%3Furi=CELEX:32008R1333:IT:NOT
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Elenchi comunitari
additivi alimentari

L’allegato I definisce le varie categorie funzionali di additivi alimentari: gli edulcoranti, i
coloranti, i conservanti, gli antiossidanti, i supporti, gli acidificanti, i regolatori
dell'acidità, gli antiagglomeranti, gli agenti antischiumogeni, gli agenti di carica, ecc.

Gli additivi sono raggruppati in un elenco comunitario degli additivi autorizzati che ne 
precisa le condizioni d'uso (allegato II).

Il presente regolamento crea inoltre un elenco degli additivi alimentari il cui uso è
autorizzato in altri additivi e negli enzimi alimentari, con le condizioni del loro uso
(allegato III).

Prima di incorporare tutti gli additivi alimentari negli elenchi di cui agli allegati II e III 
del presente regolamento, la Commissione deve esaminare tutte le autorizzazioni
esistenti in base a criteri quali la quantità consumata, la necessità tecnologica e 
l'eventualità che i consumatori siano indotti in errore. In attesa dell'elaborazione di tali
elenchi, gli allegati delle direttive 94/35/CE, 94/36/CE e 95/2/CE vengono regolarmente
aggiornati e restano in vigore.

Se un additivo alimentare già incluso in un elenco comunitario subisce un cambiamento
significativo per quanto riguarda il suo metodo di produzione o le materie prime 
utilizzate, l'additivo alimentare preparato con tali nuovi metodi o materie prime va
considerato un additivo diverso. Prima di essere immesso sul mercato, tale nuovo
additivo sarà esaminato dall'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) che
effettuerà una valutazione dei rischi per la salute.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do%3Furi=CELEX:31994L0035:IT:NOT
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do%3Furi=CELEX:31994L0036:IT:NOT
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do%3Furi=CELEX:31995L0002:IT:NOT
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Etichettatura additivi alimentari

L’etichettatura degli additivi alimentari deve rispettare le condizioni generali
di etichettatura previsti dalla direttiva 2000/13/CE e deve riportare, in 
particolare, dati che consentano di identificare l'additivo alimentare
(denominazione, lotto, produttore, ecc.).

Procedura uniforme di autorizzazione e valutazione dei rischi

La valutazione dei rischi e l'autorizzazione degli additivi alimentari sono
integrate in una procedura uniforme di autorizzazione per gli additivi, gli
enzimi e gli aromi alimentari, istituita dal regolamento (CE) n. 1331/2008.

Nuova valutazione

La Commissione riesamina tutti gli additivi già autorizzati con l'aiuto del 
comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli animali.

Parallelamente, tutti gli additivi alimentari autorizzati anteriormente al 
20 gennaio 2009 sono sottoposti a una nuova valutazione realizzata
dall’EFSA. Previa consultazione dell'Autorità, la Commissione elaborerà un 
programma di valutazione entro il 20 gennaio 2010 al fine di definire le 
necessità e l'ordine di priorità in materia di valutazione dei rischi.

http://europa.eu/legislation_summaries/consumers/product_labelling_and_packaging/l21090_it.htm
http://europa.eu/legislation_summaries/consumers/product_labelling_and_packaging/sa0005_it.htm
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additivi alimentari
COLORANTI da E100-199
100-109 – gialli
110-119 – arancione
120-129 – rossi
130-139 – blu e violetti
140-149 – verdi
150-159 – marroni e neri
160-199 – altri

CONSERVANTI da E200-299
200-209 – sorbati
210-219 – benzoati
220-229 – solfuri
230-239 – fenoli e formiati
240-259 – nitrati
260-269 – acetati
270-279 – lattati
280-289 – propionati
290-299 – altri

ANTIOSSIDANTI E REGOLATORI DI 
ACIDITA' da E300-399
300-309 – ascorbati (vitamina C) 
310-319 – gallati e eritorbati
320-329 – lattati
330-339 – citrati e tartrati
340-349 – fosfati
350-359 – malati e adipati
360-369 – succinati e fumarati
370-399 – altri
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additivi alimentari

ADDENSANTI, 
STABILIZZANTI, 
EMULSIONANTI da E 400-499
400-409 – alginati
410-419 – gomma naturale
420-429 – altri agenti naturali
430-439 – derivati del 
poliossietilene
440-449 – emulsionanti naturali
450-459 – fosfati
460-469 – derivati della
cellulosa
470-489 – derivati degli acidi
grassi
490-499 – altri

REGOLATORI DI ACIDITA' E 
ANTI-AGGLOMERANTI da 
E500-599
500-509 – acidi e basi
inorganiche
510-519 – cloruri e solfati
520-529 – solfati e idrossidi
530-549 – sali dei metalli alcalini
550-559 – silicati
570-579 – stearati e gluconati
580-599 – altri
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additivi alimentari

ESALTATORI DI 
SAPIDITA' da E600-699
620-629 - glutammati
630-639 - inosinati
640-649 – altri

VARI da E900-999
900-909 – cere
910-919 – glasse
920-929 – agenti ausiliari
930-949 – gas per 
confezionamento
950-969 – dolcificanti
990-999 – schiumogeni
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Procedura di autorizzazione per gli
additivi, gli enzimi e gli aromi

La Commissione europea introduce una procedura uniforme, efficace, rapida e 
trasparente per l'autorizzazione degli additivi, degli enzimi e degli aromi
alimentari all'interno della Comunità. Tale procedura si basa su una valutazione
dei rischi da parte dell'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA). Essa 
conduce all'istituzione, la gestione e l'aggiornamento di un elenco comunitario
per ognuna delle tre categorie di sostanze.
ATTO

Regolamento (CE) n. 1331/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 dicembre 2008, che istituisce una procedura uniforme
di autorizzazione per gli additivi, gli enzimi e gli aromi alimentari.
SINTESI

Il regolamento stabilisce una procedura uniforme per la valutazione e 
l’autorizzazione degli additivi alimentari, degli enzimi e degli aromi alimentari. La 
procedura contribuisce alla libera circolazione degli alimenti nella Comunità
nonché alla salute e al benessere dei consumatori.
La procedura uniforme definisce le modalità di elaborazione e di aggiornamento 
degli elenchi comunitari per ogni categoria di sostanze. Soltanto le sostanze
incluse in questi elenchi possono essere immesse sul mercato comunitario.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do%3Furi=CELEX:32008R1331:IT:NOT
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CLAIMS NUTRIZIONALI E SALUTISTICI Reg CE
1924/2006: il Reg CE 1169/11 ha definito (art 7) il campo delle pratiche
leali in materia di designazione, in particolare vietando l’uso di indicazioni
non veritiere afferenti a proprietà salutistiche e, soprattutto, escludendo
qualsiasi riferimento a proprietà curative di una malattia (caratteristiche
proprie dei farmaci). L’uso dei claims salutistici, diffusissimi da qualche
anno, costituisce un comportamento “border line”.
Al fine di disciplinarlo, con il Reg 1924/2006 il legislatore europeo ha,
quanto meno, inteso stabilire alcune regole in proposito:
✓chiarire normativamente le tipologie di claims utilizzabili;
✓condizionarne l’uso a requisiti di veridicità;
✓stabilire criteri per la valutazione scientifica di tale veridicità;
✓fissare parametri ed espressione chiari ed uguali per tutti. ;

3
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CLAIMS  NUTRIZIONALI E SALUTISTICI Reg CE 
1924/2006:

ANCHE I CLAIMS POSSONO ESSERE UTILIZZATI BASANDOSI
ESCLUSIVAMENTE SU PRINCIPIO DELLA “LISTA POSITIVA”, è
cioè necessaria una procedura di preventiva
approvazione del “Claim” che avviene interessando la
Commissione Europea. Essa può - in caso sia
necessario un approfodimento scientifico sulla
veridicità delle caratteristiche vantate dal claim -
interessare l’EFSA.
UVA VOLTA APPROVATO, IL CLAIM può essere
utilizzato da tutti gli OSA che dimostrino di possedere I
requisiti per produrre quel determinatO tipo di
alimento. SONO fatti salvi casi in cui l’utilizzo può
essere riservato per un Massimo di 5 anni a chi ha
istruito la pratica di registrazione.
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I CLAIMS NUTRIZIONALI E SALUTISTICI Reg CE
1924/2006: sono definiti come indicazioni, volontarie, che
suggeriscano particolari caratteristiche di un alimento e le distingue
in:

✓indicazioni nutrizionali quelle che affermano, suggeriscono o
sottintendano proprietà nutrizionali benefiche (p. es in termini di valore
calorico o nutrizionale;
✓indicazioni sulla salute quelle che, invece, affermano, suggeriscono
o sottintendano la proprietà di ridurre un rischio di malattia.
Per ambedue le categorie di claims il regolamento demanda alla
Commissione il compito di stabilire i profili nutrizionali e le condizioni da
rispettare in materia basandoli su conoscenze scientifiche validate
dall’EFSA.
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I CLAIMS si basano su un procedimento di
autorizzazione preventiva e sulla costituzione di una
“ lista positiva ” che ne comprenda solo quelli
autorizzati.

Tali liste (elenchi) sono definiti dallo stesso regolamento 1924/06:
✓indicazioni autorizzate concernenti la riduzione dei rischi di
malattia e le indicazioni riguardanti lo sviluppo e la salute dei
bambini (art 14 par 1) non ancora disciplinate con regolamento di
esecuzione
✓tutte le altre indicazioni sulla salute (art 13 par 3) disciplinate
con apposito Reg UE nr 432/2012.
L'inserimento nell ’ elenco è possibile solo al compimento presso
l’EFSA della procedura sub artt 15 e seg del Reg CE 1924/06. All’esito
l’utilizzo è possibile non solo da parte del richiedente ma di chiunque
dimostri di poterne rispettare le condizioni.
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